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L’annessione di Candia alla Grecia. 
Un colloquio del nostro corrispondente coll'ambasciatore turco — Ciò che dice il ministro greco. 
Previsioni di un intervento europeo. 
(Por dispaccio alla Stampa da Roma, Atono, La Canga, Pietroburgo, Barlino). 


Ta partecipazione ufficiale 
doll'annessione di Candia alla Grecia. 
Gi tolografano da Roma; 14, ore 20,50: 
Il Homo dino: « Oggi _il ministro della 
‘stato. ricovnto dal ministro dagli 
ilsonti-Venosta. al quale ullicialmenta 











stori 
da partocipato cha il principo Giorgia è sbar- 





nt a De nd armi ed ha pros 
ento dellla in nome dol e dì Uni 
Toma agginnpe: ‘e So tea soli i co 
fort 6 de noi ho o Turelo con 
enssegni. Si tono epociaimanto »° Costantino. 
oli, deve l'elemento. prc è numeroso; 
PP raueniimani si abigodonino è. sanguinosi 
rippeetagio. To tai cos l'iservento delle 
Folbure © Costaninopai mrolle, mesitli, 





Un corpo d'esercito greco 
si imbarca per Candia. 
Gi) tolegrafino da Atene, 14, ore 12,10. 
Il fermento, popolare. per un'azione (deci 
siva a Candia lia reggiunto il culmine. Le 
ultime misure preso dal Governo anno tri- 
scinato all'entusiagmo. 1a titti consìdora 
Grimat come. cosà Fatty l'annessione ili Candia. 
La giornata di ieri. fa' specialmente. me- 
moradile. Nel pomeriggio si è imbarcato al 
Pireo in corpo .di spedizione, composto 
un segimento di fanteria. di una compagni 
dal genio e di una battoria d'artiglieria 
Trentusiastno della folla necorsa a salutare 
le truppe in partenza raggitinse_il de 
Ji duca di Sparta, principo. ereditario, 
poso iva te erp rien foro cold. 
Patriottiche parole, ricordando ch' 




















‘erano 





Grecia. 
‘Ad aumeontaro il fermento contribuiscono 


racconti che. i profigli candioti fanno 

ili orrori. della loro isola, Di ‘queati. fu 
giaschî, ne arrivarono ieri a Syra altri 1500, 
provenienti da Kracleion, 


| combattimenti a Candia. 
La Seni ci emana da Ca, 1 

+ Lo fucilato noi dintorni di Haloya cono 
coste. 

— Nella nottà la trop 
com cannoni le alturo di 
dai cristiani. > 

La stra Sifanl ci romunica do Atene 11: 

* 1 eristiani tirano. cannonate ‘contro la 

fortesza di Cana. » 


La Gireoia sì fa romonsibilo della ituszione. 
Atene, 14 (Stefani). — Ul ministro degli 
stori, rispondendo alle rimostranzo dei mi- 
mistri dello lotonza, dichiarò cho_il Governo 
‘greco, cosciente della aituazione, dell'isola di 
Candia; ton esitava ad assumero tutta 1a 
responsabilità; delle misure pros 
La Grecin chinma le suo riserve. 
Ateno, Ii (Stefani), — Le classi di ri 
serva 1803-1844 sono chiamate sotto le armi. 
1 riservisti, si preseatermanno ealio, qua- 
rantot'ore, 


La situazione di Canea. 

‘Atene, LA (Sefani). — Si dice a Canoa 
che i bey, considerando. como disperata la 
esistenza contro i critiani bloccaati la cità, 
invitarono i comandanti delle. nasì estere ad 
oecapari 

1 somandanti avrebboro riferito ai 
tivi Governi. 

11 prinoipo Giorgio 
sbarca armi © munizioni. 

Meno, 14 (Stefani), — Il principe Gior- 
gio è irvivalo eri a Canoa è rieevetto la 
Fisita doi comandanti delle mavi estere, quindi 
riparì per All call fottili dell trpe- 





turclo; occuparono 
‘Acroliri tenute ieri 


























spot 








Ci telegratono da Jerlino, 14, ore 14.2 

La National Zeitung riebre da Atene cho 
il principo Giorgio, in mero a molto. dili- 
colt, riuacì a sbarcare 200 casso, di fucili 
è rivoltlle e 5000 cartuccîe. 

Ver rivacire nel suo intento gli si seni 
della torpodiniora Aretust, la quale, pescando 

chisshmo, potè ginogere a tscrara quasi 
la rita, a circa un miglio al dissopra di 
Cano. Lu notte oscura ed un vento ga 
gliardo, cho, aftutiva i rumori, giovarono 
Alla riusita. Ora si tratta. di ‘ebarearo le 
altre cartuci, che sarubboro 400,000, cari- 
cite 5a altre navi. 


L'occupazione mista a Candia. 
Ci telogrefono da Roma,. 14; (oro 21,41% 
L'agenzia Tatiana dica: nei negoziati role: 

tivi alla quostione di Candia, fra la varia Pe- 

tato ni È esaminata orisimanto la probaliMtà 
cho Ta questione possa essre risaluta coli oe 
upaziono  inista sia da parto di tutte lo Po: 
fata ia do ona o di davano dallo atte 

L'eccoparione. surobhia, poltaato, temporaton, 

pier dar. temo alla diplomazia di risol 

sorto. datiniica di Gaudia, che sarabbe 

‘avendo (| maslimo riguardo ai desideri ed alle 

Rbpirazioni della popolazione dall'so 


Un altro attacco ad una nava turca. 
L'ascordo: dalle Potenze. 
0 ambaiaori ciano La pretizino del ansima. 
Costantinopoli, 14 (Stefi). — Un attacco 
d'una navo da verra greca avvenne cont 
sia tico tnrco trasportato soldati 
La Cenoo. 






































Lo Potenta sì sono ‘atcordate circa Jo stri 
ioni da darsi ai comandanti Jo aquadio nelle 
Lequo di Candia. T comandanti dovranso im 
pediro ogni atto di aggreisiono od hanno una 
Genta libortà d'azione d'iniziativa. 














To magaito alla rivaione. di ieri, gli amba. 
sintori raccsmandarono ai’ Gaverai iopettivi 
l'oceupazicne di La l'aneay Hatizso e Gsndia 
peli proteina iel inistim 

Lo iruppe esche a MIio. 

“Atesio, 1 (SK/nai); — I piconeai tmpar. 
tanti HT sno Kun e ilo, 9 ripartono 
imimadiatamonto, 


I proparativi del ‘oriatiani 
berattnoenvo La Canen. 


10 (66, — La Corri ponilenza 
runta ia da La: Canca cho È cristi fico: 














ilnefarono alle (pra Li projarativi d'attacco 
dolta città, oscapanduno lo collino gircestanti 
‘AÙ princi Bocovitels pui 





con 80 monter dar: 
candosi a hyedo d'una have ds guerto rossa. 
Rimosteanze Intocaazionali 
al Governo greco: 
;. — I sapprcsoatanti 
Polanza ai nono. ehiniti per doliborora 
sulla sit SÌ ‘sasicara: che docisero di 
Snalicisearo vallo rimostranze al Governo pesco 
pella ava attitudine nella questiona di Oandia, 
Un mortirs riseneti n Gantint 
Parigi, 14 (S//2n), — Scenndo il Guia, 
Jo l'otoneo, ntullano "In nuwira” del principe 
Giorgio a govarnatare generate di Canlia; cia 
peatorebbo ribitaria della Tarchia. 
La Turchin tentorà Impedira 
o sbarco d'un Corpo d'esercito: greco. 
Levantvalità di Una baitaglia navale. 





























che 
api lo stase n Gandia (i can Coopo di 

erolto rino: persi. odi) lla sita di ale 

co alle Volta delli. 
PEILIGIAIOIO ingl fagli delle pare 
vqundio "tanae ua. rin 
gui duri rortano sogete. Pori.afermasi 
Sho perduri accordo di non. intertonito prc 
Gra, ka won per protegzera È conunsin 

“dloha ttitdrà cattro. La Canoa fa int 

pinta daglinvorti er, nile ora 10; la ‘comple. 
ord il Corpo l'esercito. grero, cha! duo bar 
rd molla canti ciel fatt bora ris: 
cata iopedirio 

"50 uno battagila navata nvealano; rieti 
lio (0 idrchl. avreloro at peg, fatorio 
Stato di donadenza dol navigli ele mpeonza 
Li dicipine negli eqcipezzi non pissti mene 
tra a lendo della nari irecbo, tO) fi 
A enaipogzi dodo aotavioni 6 proci 

erifnio, disciplinati, concordi, 

{oro parta degli (ui 
vurehe, essendo Sori di tn 
NARA gross futitsi cho. ques 
Sambotisce contro is mara. pari 
Gli laveca jane sì stoico, 


Lo bnitaria di montegna e l'Orionto. 


Ci eterno da Tom 
Al ministro dalle guoria amonticono che 
richiamo ‘6 lerido della Vario latteria da 

montazia Mistacento lomporanenmente ia pro 

Vincia Bo in relazione on i fatti d'Osianto 

3 eottitninca tm principio di concenteaimobta 

far l'erintaaia tav ol di seuppo sito. 

Spiegaro quaato ricitamo sì dice. el il 

‘tro Pellovx nolla asa recto gita a Torino; 

Tista in occasione del langrali cl Cadorna; 

‘oneri coi. comandante il Corpo d'armatui 

‘ho quosti_ gl comunicò la sub approneloni 

silla‘ sorto di quello. batario. distaccato, 
va dolle. grandi noyicato: 0 cho ali 

Salnintro Jo. astorizzò a rich 

inviando la esercitazioni a 





































































Rota) 14, ore 21° — L'Opinione, cita 
l'saticipato ritorno n Torino delle latterio da 
montagan” dialoeato al confino, conforma a 
Sinne iti i Micia! delle pura 

















iatore turco 





L'aggressione di una nave turca 
a Tua esa a rezza coro La Cc. 
qll pt, rien nz i tg 
1 letzi dalla Mama nes evesnoo dimm 
Hcoto na inperianto colislo ce li lane 
corno sulla ‘queione d'Oriente con lama. 
‘cintore turco! a Ioma, Techid:b0y. Aomaro 
della ava benevolo accoglienza d'alira, rino 
vattimi poi altro volto in recai ‘oggi @ Vi 
tarlo nolla som palazzina di vio Palestre. 
‘All mio domando sulla attiato favo nenta 
ell cose. d'Oriente, TeclidiLos riqpese 
tiralasente coo "Rino: corta risarsatesta ipo: 
tagli dalla ua potirione. CI). malgrado al 
cuni pati dell 
saransenta. importa 
Ssutengono 0 par. te 
ticsovano 





la 
































per i rag 
ta da cui provengono 
morit: 









o fato 
‘rea 
a tore, por a 
tedio 0 sbarco di tappo ottomane a Co 
L'anberciatore, — SI è nevontti. St ss: 
pera ho al Agia s1 orano suoli incasilini 
Dicesi degli insorti,  malmanat ce questi, 
a espitavana loro in sani. Allora il comando 
Stprazo dall'sle mandi colà vapore. de 
trasporti ad, carico di soliti, di gendarmi 
è di mizioni 
<a ecc fama e se retta nd 
ni eda tagliata la via do una corsscata greca. 
Ti Fuady che non avera essi per provare 
ssa contata si rr, La erucara 
roca prondo nd insaguirio a colpi di can- 
ll aller on patsdo rispondere; 
retto a retcocciere. ; 
ta ponca ela civ o. conse: 
LL 
Te penso che 8 un fatto 
la latenazionale. Nat 
sfgresione, pensa 
a pisa una dichiaracione di guerra La Grecla 
Tha commeaso una vera violazione del diritt 








































delle genti, 










Fo — Come tai Ja Grecia ti & deciea all 
nm passo così arrischiato 
'ambiniiotare: — Ta Croci crodo di s- 
tn Ogni interesso, pl punto fn cui oso le 
Goo, 0 bosonro nol torbido, Issa sa; o crode 
di goter nparare, che" Jo Potome sono lunaî 
Lordo nel veloro mantizuta lla. pace, mia 
ad agire 














Sl, pot contro, lion. ono, pri 
mdi{iaonio er itendria 
fo — n 





‘sona ho parsa ola déll'cstone 














tere. — Por parto mia Ho, j 











fico nell felt e sel’ Salce pece» 
di Soltanto d da. deplorare 
rotto di sica più nl. 


Ticanro li 





X ‘ara, cho intenda) (aro.1l Governo 
nltbciatore: — IL Governo tiren, na 
V'ssiohe dell Gracia (cantina rosi 

dorsi 

ai pero tuto Ta ese. 
Gonzo saranno corto gravi, ma. ficnlanno 
Si chi lo fin rococnto, 

To, — Xi nei mmproeti con ato, € 
arova Ta Tori? 

“i anibaciaore. — Tomos posa io laanral 
allaments o cintogno coruttitimo ci 
Fattcato cirengionzn tione 11 Govetoltlino. 
o tanti toni; fra tenti iordtj oo È 
dx vero. Irosionssimo lemnto di csi 
od uni dei più cMenel fattori della pace 

5 li poiché l'inter ia ra: (ibra al 
astanti congilei dall'jsinente diploo, 
tico, dopo veri” ringraziato della va corto. 
nia e dela ana comjincenza. 


Un'iotervista col mnnistro di Grooîa 
a Roma, 
Gi Votesrafno da Tonsa, 10, ora .29,10 
Ta Fidi poliblien l'esito fi on 
col Intnietro di Grogia preaso il 
Canieriotta 
Quogti diaoi cho anel'egti ha nea 


















































la ho. 
tizia cla ieri a mezzogiorno un Corpo]compa- 


Ata i filo nomini di anteria Rata 
ria d'artigliaria, di vali. pepati del vm 
(i servi suine, lo preso imbarco al Piro. 
‘retto a Candi 

TI Corso  connoilato dal cotapnelto Timo 
Jogo Vasst, aiutanto di campo dal o di Gi 
cin Îl qualo ha ricovato l'ordino di lf 
all'isola di Candia (di pubblicaro acbito un 
fiotama con. csì diehiaterà di. pranderne 

















Feanocso dell'isola fa nose della nnziona elle; 
fica 

Tl concoglio. militare era. scurioro, da cei 
tutbodinien 





la varato nubi plicato lol lagzi 
reno, li qual i dard immolinto sigere: 
setta 4 sir ienona concia 
cho lo storco' ave oo cento opposizione da 
fato dali muniro stema ani. n, oscitora 
ll'sinanoilo ‘Vance devo, ecgra slarcato sa 
malte pisto delta Vola di 











chibmate 
dotto lo. ni ioni tansoano 
temo a frontiera 
Ma Canderiotia noi crado cho la Turchia 
l'iniziativa diana guerra: 
Penita per ca più cio 
joel alto azioni. Le l'oronzo danno e dae 
"aa mo 















rublio a suo avviso cli estundesse 
inificato dalla raso, Innctaulo credere co la 
Potenza starebbero inditfarenti, dato un con 
fitto tra la ‘'arelia 0 în Gra 


So questa ‘uerra scoppiziso ssrobho uno 
spavantevole inceslio ressa confini, 

Conduriotia parto stsuera. por Vonezia per 
rapiresertarei Îl'suo Governo alla Confuronsa 
contro la peste. 

Conduriotis nullo dissò circa il ritorno del 
principo Giorgio a Milo, Jocchè cambia molto 
TO aaa orco nperanre. 

Pralabilisento al roomanto. dell'intereista 
ignorasa un talo fatto, 








Una lottora di Fazzani 
per ina apacizone garibalgina 
oro 22.10. — La Trian pole 
litiora_ di AGillo Farei, ditta 
arl, iconiandogii quands nel 
a avi Giuseppa Gas 
di dia" por iberozia dial giogo dai 
fischio meltercì Un principe di Csa Savoia 
5 Drepararano i rapori Dido od Ele, mas 
Sentite Foscari le guerto 
2110 pedro CallEeicone Sinitta lora le 
aci mipazce a ent ftt di scanio cotto 
la person di: Vitorio tamanoeio impodiraro 
‘ch alt design ni eospiasnie 


La sorte di Berovitch-pascià. 
Gi telegrafano da Atene, 10, ora 1i,15 
l'ardura l'incertossa rignardo la sorto toc: 

vata n Giorzio Barositeb:pnacià, governatore 

onerala dell'io di Condino 
‘nlimeria dico cho so è voro eho si ce 
duio-ia disgrazia del sultano par aver fav 
rito più i cristiani cho mon 1 snuarnlinani 
giò ‘cha è. molto disoutibila — toccherî sil 

Grecia o0rira e Roroviteh uh mail inviolabile 

affinchè pen oi moghi mu di lui Ta terribile 

vendetta turca. 

Si ha alonni: giorni fa egli ricovesse 
l'erdino dal nultino di recarai separatamenta 
dai rappresentanti dello Potenza per signi 






































































ee n 
See 





Bonito inni 
Se pena: ca el 
En 
Mirino eos temendo de 
Sarai ara isa i 
Seo 


‘Alla Camera rumena. 
Ogni pericolo è eliminato? 


Pacnret, 14 (Stufan9, — Concca dei de 
tati, — TI presidonta del Consiglio Atare 
o, rispondano all'intorpel!anza di Jopurescu, 























Assurdo, essendo concinto che, all'opposto, i | 108 





bp icando iafscmazioni dol Governo 
pericolo di guerra è eliminato, mereò 
l'acconle dello Potenzo, di. cui la rumania 
oconderà por quanto potsà gli sforzi. 


La iornalo asso stquistrato per Olinisto, 
Qi inline da Piulobiego, (14, a i 
Sio ae 

RA I a fo cure 

bici i peter dela Treia? 

e 

LR ee ani 

To a ad opi puo conti Gitto ail 
TE re 

Feocgna 

RR ica 
Misa ca eigen repo Di Can 

Caso 

Silcomada ncita infine. Con o ein se 


































fava conda che i 
‘randa malato » 6. l'inominia. del so: 
calo nostra, 'omninayn. dicendo. cha notato 
fa para ed avessi po 

ero Mtpero ru a nolo 
cho nel ‘cuore della grande 
sal i desiorava' la iUezazione! dii Candia, 


Agitaziona « Pro Candia» ‘a Milano, 
Ci tslagrafino ca Milono, 11, ore! 21 
Wa Gowitata di  ptsdeati dell'Assiciarione 

monarcifen nuova. rodato, un Memencmteni 

Sa inanilare al miniatro degli esseri in ficore 


















Si Cardia 0 della (Grecia, e: volovano pubb. 
sir perla cantoni, no lecito. prot 


Linn Coswisstone sì rei, dal prefetto cho 
la ritto parslniol ehe 

ilomatici 

da 


Figuardi di 
a concentivano, ls publicazione 
Itenorsl air Is Commisione chiesa 

Sa diano polo ie iper 
jp cho non può prece 1 di: 
frazioni fatt ontro,i Uil frati 

Porci) domani sora na torino; preceduto 
to faufora e da due bmadisre italiane e greca. 
stnoverà da piazra del Danno. le race 
Conaslato di Cresta nd erprimero i sensi del: 
elfo e dell operaoza popolare: 


Pro Candia 




















continie di iadini protiro le 
li names e Candia al 
inni oi contro 





© [Una parto degli arrestati furono subito ilo: 


o 











Notizie universitarie. 

Gi tetagrafeno da Roma, 14 

La Trilume dico cho fe qu 
lora, par convocazione del retti 
Gato il Consigli 

Secondo a vibo, estramba lo conte fa 
topo towpostosianio, tantocki non (i prete 
versina daliborazioni 

Tuanto prifoa mecteà n opiiicolo intitolato 
è Ta lotte univaraitaria », cho mar. pubbli» 
cito per'eura del 
mianel esso conterrà uno etudio dolla prasente 
aglinzione Univoraitaria, 

La Tribuna riceva puro da Pisa, co quel 
piatetea vnolo impedirti il quarto” Congreso 
linisersitaio, ficato col pei. primi del pros 
sîuo aprile, por tema cho si inveiaca contro 
Glantireo, 





"uo lei 
si bad 
‘Accaduinico  dell'Univoraità 


























Una lot'era apoorifa, 

Roma, 14, ore 21,10, — L'Opinione dice 
glo Ta lottora di Giantarco, pobblicata dal: 
l'Omerinfore, Cattolico, è inventata. di sane 
pista com'è infondata la notizia, della riu 
fione del Coniglio waperiore. dallo. qrliblica 
istruzione, ovvoro qualsiasi altra. risniono di 

tifche @ lottorarie. 

Itixuardo all'apertura dello. Univorsicà il 
aniniairo. non prove absora, alcuna delibera 























Fxco ta lotera npoc 
settore Gatti 









Pelrtcata: sel ho 
ii 


fr amiamo £Ù misto 
Sia al a Getarl 


avion Ponalro dei o Atto 
Ria, PM 








Un'adunanza di socialisti impedita. 
Roma, 14, oro 291 — 1 enntoventi soci 

della. Fotetazione socialista, cho. nieteoledi 

‘eotaperivanvo ia Protura, 

all'ordinanza profetisi, si 

oggi Fiiniro in una sala di via Seldari 

Ni recati trovarono, ispettore 0 doley: 

paliblica sicurezza cho impedirono loro l'ad: 






















Il Rogolamento per 16 tramvie 
© fortovio secondario. 
Ci tategrafono da Roma, 1, oro 2310 
Ia Contlimione nominata re formazine 
frrovi 










foina ono comporta 
Gel rotto generale di ponti o stende degl 
Sagogneri Resi © Zecchi 





Lo nozzo di Rosita Garibaldi, 
ga 1 or 21% — Donsni, Rota 
Gar a i Alano pose. 1 conta 
Vitoria Raviara, Oris, 

Piga aiate Soda dipl fa 











i quali Radial, Sineo, Branca, Villa, Bonacci 























al atti lfiranno agli sposi ui grondo cs: 
Siena di for, nocche n artico Fasaoio di 
ercolana ‘0 ‘bruno contigeolo lo loro corto 











Un Comune 
col: noma della prineipessa Elena. 
Roma, 14, ora 21,20) — Ie Umberto ba 

ricovito una roppresantanza del Comune di 

Gaota, comporta del rindaco e di due sevos 

‘sori, Ja qualo ha domandato ‘al Sserano l'a 

tariscaziono d'intitoaro col nomo della priu 

cipoma Elena: il nuove. Comuno. cho si isti. 
tuirebho dal Borgo ii Gaeto 

Tl tto ba poi ricovati il sonatoro Toti e il 
daputato Rito, 


Una commemorazione di Galileo Ferraris 
a Roma. 

Roms, 14, ‘ro 22/95; — Oitri, por. total 
tiva di alcuni soci dolla Soviotà Ipiemeri ed 
atchiseti itaftami 0 dell'Asieetazione elettro. 
Licnica italiane, ni È tennta. nell'aula colla 

1 l'anpongiato comuemizaine di 3 

Il profossoro Mengaria}; la trattato della 
gio dolo opere dietro olio soÈ 
fermani apesinisints pui mi invori d0prà 
i tranforumteri a corrente siternativa 0 mula 
sooialo scoporta, del campo maxnietico rotanto, 

oltiiaimo pernona intervennero alla, cenfe: 


roma, tra cai il sunstoro Dlasorna. 












































Tra souolo di architottura: 


Roma, 1 pro 235, — La Commissione 
riunita ra! Ministero dall'istrazione, per dare 
in parure intoeno. all'itituzione ella scut 
Wiptziori di architnitura, ba compiuto oggi 
suti lavori. Ia deliberato di proporro al mi- 
stro ‘che si Istituiseano Le dI tali scuolo a 
Homa, a Firenzo 0 a Vonezia. 




















tn ricordo del regzimento Monferrato. 
‘io, LI, ore. 10,0, — Mi Mflstro de 
lia aa separi da 
senta, Gatto del lpoto: dol pittro Dialbe 
tx iligaoeat. not cain del covallezzori 
Senferiio n Montakll, oiandolo nl copgi 
nella sla eo 
HI salti di un giovano viomaso a Rua. 
Rion, 10, ero 20, — Edaardo Dinilor, 
Vigo, d'anni Si, vanito è Moma nai dl: 
tane Missoni prelibati pigli sani 
Tkaoici ciato poco sii inpicio 
Falla people Gea ac osa oli metano 
10 et eslropità evove aittoceta ail poll 
del leto. ra un girano, allegro; Terra ni 
reach c0o gli ici al Caf nino par: 
lardo langutaett. lla questtone d'Oriente. 
requontaia la società colt 
fl ignoro i cause dl 






























Iikodiva ed il prinolpe Enrico d'Orléane. 
Gi telagrafao del Caîro, 14, ore 14,40: 
L'Arente Egypica descrive la vii cho 1 

principi Orio ho fat sì ia 

att in Ablaiola a° statiere la. Certo. de 


i odiv 
giore cordinità 
toxo europee, er 


















Sg gr 
ichinaimi oggetti, preziosi assai, 


Per le lezioni comunali di Trieste. 


"riso, 18 (Segn — Oggi vi fa 
e Geco contati VI part 




















il dottor Venozion else ii programma 
ici. propre, itorandano È cerattere 
‘it incidente. 








L'imperatore Gna}iolmo © la diplomazia. 

Hein, 14 (ind. — L'imporsar conferi 
nol pomeriggio. Insiimento con. Loheniohe 
Poseta vinitioti amiaseiatori di Russia Ate 
Nei, Iaghilretra che si recarono quindi al Sl: 
Rito dogli esseri 

Navi in vingelo. 

Ihuonos-Ayres, Mi (Stefani 











D Afowittà è 





Cose d’Africa 


Una petizione al Parlamento 
degli italiani di Massena 

Ci telografuvo da Roms, 14,/oro 21,00: 
DI Gennaro tslegrafa sila da dar 
10; 14, oro 16,10 n i 
inlti in puimerosa assctblea, nominarono una 
l'incarico di redigera una 
to, dimestranite 
l'integrità. del tarei. 
Colonia, ad gaprronto i rarissimi 
datini dello agorubiro, già rilevanti solo per le 
voci che corrono, o chiudono si tengo. conti 
Usl giuari Intarossi dogli italiani cho. sponaro 
‘qui ‘capitali o attività. personale, cradondosi 
Rocantici dalla Lardiera dulla niadro patria.» 


Un reduce di Mogadisolà. 
Roma, 4, orò 22,95, — E' giunto a Roma, 
roiuco dallo Zausibar, il tevento di vascello 
Pietro loscori, che era rimsato ni comando 
dal Volturno, dopo Ia straxo. di Mogadiseit, 
Figli è stato ricevuto. osgî dal iainistro 
Trim: 

Non ostante elio Fosoeri abbia rifiutato di 
qusdero quaiiosi giornalista, la Trluna pre- 
tonde di napore che esponento In. nora si 
tlaziono el Banadie, abbia iasiatito allo ne: 
qessità di rialzaro il gio con un 
ico. Aggiungo cho Fosciri fece sl- 

doll'equipaggio dal. Folturno. 


La prossima partenza di Nerazzini 


),20, — el pou 
muovamerito col ini 




















































Ti gu asa 1 pa goti pariesa 
le Solo, ae la quesione 
tai ONORE 











PAGINE AFRICANE 


La festa del montone 
a Mohamed-sidi-Seeik. 





SIaLbel-Abbda, 2) gosnaio. 

Arrivati allo onaî dei Krern, laseiaiimo il 
Resarto 0 c'Internammo sugli altipiani oranesi. 
Il prosezuieo più în 1a, in quelle irmmenauro= 
bile pianura arida, brocianto, ovesì ora mossò 
‘ceceati dall'arona clio continuamente Î vanto 
di nulfiova dulla faccia: con_vosmena, lacoraz 
doci la pello; narobibo, tata coso ama teme: 





int ci call. Giunti oro È 

ionaso, a Ticet e Mascara, 
0 a Vifrentora. del Alina: 
le ormai. raso. tropp 
furinperaso so gno n im qualeho punto 
‘ci fa Givocalorsa Sblamdonera Ta nparntzi 
riposare pee quella notte ia un lbergo Gi 
dra. Con fatica riuseimmo  cotrulri 
duo tende: Faceva freddo, ma non accendemimro 
‘n faocs né par lceldatei Db por fare: Un 
pet di tato eravamo. editi. lo mangiaî 
Una tavoletta di ciccolatta 0 pochi datteri, 
avvolti ia une coperta di fr, mi ndraiai 
sotto una tonlo, sozò. neppure. sigurare ia. 
Dona notto si compa 










di 
dla 











rando) fumino a qualele chilometro da' 
DIRE Ce one 
ra; clo/ oso nol. si diriavano verso la città. 
Abiti Gratoai ale. solitudine del deserto, 











la mal ecco sctga ll praga duo como; 
sull'nimezone inslta si ili fortemente 

so iii tia MI ‘voce. tie ci 
gasnatono ditanat pistoni ara mn casali ric 
Fan Mi ao eli RIC 
quit, mire avan ai o. csamell st 
Ges pole yo e dela molto ita ed a 
Mine cio rv 

‘Dietro 8 nol cammicava an vecchio. 
ale; ell pala poriaxa ta brava ha; 

Soppcara un peo. 

To ina, © n lai elle il perehò di 
tati quell pt 

li ini guard egli och a aorrne. 
E) pafché abito finito eda (1) 

oz doni è doman l'alto n Bol: 
al foctggia Motaima iti del 
— CHI è quisto Mobamed® 
ÎI vetcho parta un momanto. sconcerto 
au lf: pa ndicandni la tenda 

"= Adiaie Inpad o dm, 

io lo guardai di prot, Egli raogliova. 
i Gabi va Line omé; n gol ero, 

— Molininod non avera. né famiglia nt 
queto co e dove era pin 

Stime vol le al vide nello moselta € 

astio ea vena Îl'Gu ti di sini 
Rat scpro sia riltaro: nel giorno, si 
fava nola forosta, 8 allora! una ince candidi 
Stndica si difesdera! sa. quell'nlilamento 
decano noli netto, egli sesodesa ia 
it © veniva a hatiere alla porla delle mo 
schea a cliodoe e} watcip dlbsrgaio Re: 
Stava Î alc all'alba; nudi 1 ginosli alla 
stia pitra. Una volta/sicai, le sì eraoo 
prato diro vna cotta; i. clio a jar 
Tare con Dio, Un Zioen, po i contiamo dla 
Mosca © 00° piorsò merci. parecchi anni 
dopo. Ala più ola murale’ og era ua mole 
0 i profeta. Î) miracolo re in iù comegli 
sta ndlAlcinno, DI teopo Inesoati le ma 
Brela :e ma nfeatone sula ‘oro fol. Mo: 













































linmed sì ravsols0 pel uo fungo font Uianex 
come il raggio della luo, è dino si noi di 
farlo eq ua asino è Parto — disto — 

o 6 {I uni limo vinggio. Seguite; quande 
ont aino gigli stigianciei per 
ore il ala Gerpo: ia quel iuoge vol. 
alici. + Sì diremo. veri, Moley. ‘Abi 
È 0, Porta Momsno, xi 

È e Amato a 
spoeclistevi in ciato ». Furono le mo ultima 
ihtela, L'asino s'iegiaocehi, agli welvolo le: 
Lietta teca. Bea meri: i sepali in 
“ine! luogo sopra a sua anima epasaco cn 

asta mero ora taria Io miele eggi al 

tilagiono a iteapraro le proprio for, 8 ti 
carcte contorto, 

È una leggenda, quota, 

— No, mo, è un fotto che Mira lo più 

Stino della unta. sari miannleana. 

ont divani lla it. GHi chiesi 

va atollo Salt pure ati ale fto 

Srufino riposta Sfermaciv, fo grogni n rit: 

ereeno da 16, siano per li oinaol. Egli 

cel, 















































11 matti ere oltremodo laminen 
del cielo ora di una Îapiierza afacicanio; 
Bici mural, core citi. di bambezio, ni 
Firravano, allevgndoal gradatuaneo iter 
Epauloci, Venendo. dn fono, li telo teresa 
ltro ui Intrico di ronchi dî brani pae 
eva cl gli alberi avasro fuoco alla io: 
Sic la fano si andegacano in na lies 
inte, con orli osi è vitaci, La loen 
Sra n gioiello uno lamina d'argont, loggere 
Sento cisidata in un are di mast 
“Atfisni a Înogo, guidato dallralo, che 


























rato appena lo %. Pra una vasta geltata, 
Subito Ivori della citt, ricinta di alt plasanl 
togli @ serrata fra duo strado, Da una psrto 





Sorgiava la moschea, piccoletta, ma xonlaly dî 
fronto, una linea di tribuna ricoporta di drappi 

striaco rosso, la mossa. luna sbfra 
nari fo adornavano ancora di ben: 
@ di guiriando o di lunghe 













trecce di fori. 
‘Oh, co qualcho (rlovinetta italiana si forca 
ttuvata ly fra quella sicchessa di violott 
di roso, |a quai profoiî caldi © delicati! 
Shi Tati Gatorni dello. utrado erano. stat 
rixnati, uno appresso all'altco, dei gurbi (3): 



























pid In li, olo estresmità, della baracche, ovo 
Gi dispotovano in bella uioatra, premi por 
lotterie, 0r9 si rizzavano borsogli d'oghi morta 
pl invi là si proparava il cas, lè palletto 
Aralisi qui Varano dolci, frutta € via vi 
ll lo teso rano: assieurati ch 
valli di sangue, ‘alcuni iù. seliati voschio 
10218, nali, asinelli. Parecchi cammelli erano 





fibiainti vicino, attorniati ds bambini che pete 
tavano loro, fra gli «olile e lo risa, dallo 
Lucco d'arancio, doi pozzi di galletta 








ni curi, nota 





ava ni auccaono ‘spesso doi | ramenti “atti. 
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rin gal 





ae 



































GIORNO LA STAMPA - GAZZETTA PIEMONI&SE 
























_ Delle colonno dense di fumo ti Jevavano da | earono un tto; ni scontrarono, si acaglisrono | ma l'alro giorno fra cosenza indicibili 0 fra | wu lla e sentita. commemorazione deriso = 
pat lato e tondo o mich anco al. dle, Vita trib midi pito sì | scono dotate fem a poverta cod | (PED MI, I i gn li TESTROnaero 
snidate nel proparare la Ruekuss 8, Vicino | ncartarono, ni volsoro, si rin\tncenrono ancora, | di vivere. A ES, 
loro, i servì si allalicavano nd inflcato con | aizsnti dalle grida del Famiglri, i ehi aveva =Saeezon VO Or tt SIA ACNE DICA j je 
ci ssd sel La prima di “ Tristano e Isotta ,, 


gli iii di legno improv stati, si gr | pesto su d'uno qulche sonina, L'olio em | AUormo alla salma di Giaclnto Galina 
SR sa a rapotonte a sogolei in quella Yapidk ilo, fn 
o 8 © iochi minuti dll'alto dl nion | quei vritfzinoo volteggianenti. 1 anar 
rato; della molin tuont la Voce de) amde=it | pia degt Ardito e RE 
"La illa 0 Al) (1) == Tull si Vltere,| 1° AG \b srutto mill yi ai leSarono, 
a (ui, Modlsima parte, mei le fempino che | lottare! gfa cadito. Invano questi tustava 
rifuginiono sotlo_ i guri ‘@ comincincono | levara: ricadeva selpre goti le pedate del- | 19 pentora 










Ò fl dae ola rado papi i oli, 

de ite pete sopito opera in ire /atti di Riccardo Wagner, 
gii te pasti 

gi umili (ict LA MUSICA. |__Ul duetto d'amore ‘è bruscasicnto interrotto: 

Ha Piet oa N connigiata voro negli cHton (eun la fanfara: di caccia, e tì 

Holu I6SZ. MANA I Nani popo accorto a ryrcadoso gli ‘ampi: Iv mer 


Venezia, Li oro di: 

i fiaciato Cniliaa è stata do 

Ain cappella, notata deltopia 

SEAL OTO VIE Grato ni Mano e N 
13 

Nonio cho itnsso. 1a masehîra 





















Al e [1a 





























INI I o LANA Lo ping ire role I prieai i gliamzzcdi NutOPi attori 0 emirio dramanatii |“ Im AtiatA MEMI CAM. ii | Por essa il Wagner avra alibandonato la (© di ino piena di infinità diopraziono 





noto | Posta chio dii 
cono ne i ge | Tintin to” è imprnata a 
O e ne 
‘e nell'opera sua i dint Thlimio aeilatime 
SITO dell'atiore: ia eniale ctenar a Uta le 
3A | n fono Rene Idee 
ITS ASA cl VE MICTE Getto | cale della peri: li pebio Sure pi 
î dt CI Piton Pel eeCono a perl der | eicaco ed egpeaeivo, lo stano motala di re 
cino di Togna, ei li compaini Gli ita | MiA pipe, Sii SARNO [io o apiatsamo della vita ta del Vee | Stan che Tango. pi per ferito ilamero, cho 
E RIEN ALZI Copiate ONE) per (ON di id, E GAIEIO Los undici 
Vent S| Fleci por alito Mattie doco pena porta | d'aria novrana e tre 

dall mzione 118 |‘ Tiaegca fanta dl corto dille AR 
teodoro dal Vagner 
"edera: | Spa Payton) atziunzio Parivo dla ceva: 
pui ot io Vagnas El tasmeotetele | she Via desio in eisbeio UA gbtrolenie 
ntanco delle coutinnie. diflicoltà che si fimo crescendo, ovo wi scatena  un'irrompente 
e nlescazione ‘dello vò “opera nda di giota i duo amanti ti riunione fune 

\ con dll Anti ante Sino nin S 
maggiori che sro opposto alla res | Mano è ricaduto. 

santazione della ‘sia (riogia. desidoraeo, Hopo | dI Motta. 
tango ncervli, di tito della 


îi bessanatii afscate, di atei 





fi sua Vtogia 2 







ts I COMO E MEA I n 


loro] dato doléro; fra un versetto 6 l' voti 


Corato 
Tra pregira. dirò. pochi minnti 
mnidne. com ablaioni. Vidi: un arabo el 
Sit na pito i rogna cn ‘ela lo ii 
Ce" cosa (costui? — shici. 
Silva 

Con tina pito? Sn 
c Si foco un grande Silenzio, una Tanga 
FicSSn Avendo neue, ogni com è bona | al larvinei entrò lentamente: Indomacno (uti | FANO do tara si di nata catia A ‘um 
a fifcuni capi comlciarono fi caracollara i | largo Furie, beati la dA rasa gli oc | Sconto gi avi Periato Lemilibno, e 
Ti Monta vano con una spiccata elegacza. ‘| chi sicerui. Gidat nol mezza ferroso; | etaptnto dd tadert a, aestanita lacent: 

aalit tribune ni offllavavo; signori in tube; | è'sedettoro, ‘ordinati, ‘a terra, con _ie gambo | luce eoltrica e della forca 
iL ga ilo ei e [ii OS Quo re | yi dela noti it. Tar teche no i 
bici ari | i ig e lrn o ili 
abfo tando Veni een dite OI OS | Sotenietoia pere. RALE aan Re 
Ta i pie nigi dti ie | e DI IT dle pine de 
Sat LIVE Pareti RIgIOlE Sera dea | i; cio q”lo asi cene 0 Îe duo bruesta ei 
ela ne er via cale] cca scarno, convollendodì, don: | rapite Naigiando lo prose cute vcard | 





i'gro 
vi lo abbracci la | 
‘o ftt || Un, opero fl 





enna 


nato dalla Inee olettrica. 


E TO i e 
‘uminel la lotta, e-si ripetè fino/a sera, _ | pria cautoniara ferroviaria, dopo ‘la stazione | Mn comuna le'vartatae, sn vatin emer 
(RU rai eee Sr ao 


vato a Îeaccia, fu portato in trionfa 
Ta au trillo apple 
gii Ta monoto d 





oi 
Dt deri 









































vano da sorda si di nnalta cotta. (Ad un 











ft lea 
At etica 
E lion di esa apori 


ico per lo tran: ALESSANDRIA 






















































x Tiotta. allora, dopo. ‘voro nastito.quani in 
la moschea: ‘erano incirca trecento, armati | “*Guuorie figg |0:tato! dal porereto a | volle coimporea tin'opera di proporsioni cla. &ratognata allareivo del re. il 
RadE "O Moglt teit co creato armati Gli alii, nerpre sodi, cantano fin: e rr dotte, di minori esiconse sceniche, e per conse: | sione, .di Melb, alta morto di, Ki 





‘io Cito sesta 
a dell/ono alle 
to d'umore dell 
termina l'intero dramma masi 


Mali die (1), Medici prinoipeschi. 


A Nomen, il trincipo Carlo di Raviera eer- 
| ia dacci e ode dl ua crio Boat 

£icne. Suo cugino, il pincipe Luigi ordinando) 
Îa seguito l'esempio, 0, dopo aver lavorato Der 


tanza più Fcilo ad essere eseguita e rappre: 
Ma tone sporan 
tie polché. uan Tac 







dallo canne damancate. T'eavalli tutt Disachi 
trasci Si 





rano la superba coda a terra, batte. 

‘con fimposienza. il suolo, mordevazio. 

freno, fiutavano l'aria si rizzavano alti, 
Un celpe di cannone viirò secco snelle 








quello 



























È Pt colpe di e] Fiera doll crime cc ampi agli sped dl Mortdo Di Cata ifrentiona dI neo 
RO ren 9 Ja | gl colava gii copiono il sidoro fi santiva fase dell el. ch Was doll lazio Sita; 
rip Si avan | ino terielteio dose: ‘ocio È piedi & a metano di grati tn pe 1a Sirmione di [las da di CI ne 
Pile rta gie pie | nici dot, inca di io sn A ene no uo ne a 
loppo, poi il ama "fuga ‘passa. MI passarono | (1a cantoni rato, lanciando dietro di nè | tie Peria ei Jafcono le ora delle mu meli di fue fire è pur sampro ancho qui imper 
dinanzi lo di polvere, come unidm. | AMI micelio di singue. A anta I cin (Sal 7836; retoroi Givsenpo Marat rionfarice, tuiavia È corto ci i crt 





to Luigi ordinando è zio do) piccolo 
o di Spagna Binoo del principe segceio 


Mi pu ie init 
Sache mao vio vito, dual [ona el'uglricaina le prote, Je 
pus i sa Mii eircarzie pa ge DAULE NOSTRE PROVINCIE 
dl pt 1 eigen se ENO: go ||, BANOhetto-d'inaugurazione 
tnpasa lo imitarono, —| Bella iuce elettrica a Rivoli. 


Forno: ‘a rino gono bene, 
i In quelii dell'nelisel Aibelungo; 
in qucs dt” d'amore, l'elemento uan 
Ti ciao che emerga e doma, doveva per. 

tirato ni modo di presina fo 
ve fo, E poteva gesonciao ole tenia 
fermo musical; con To quali cli Dei del \War 
ballo dè Sort] mibitimahi eoprimno 4 veg 
o 





PIO 

SO 

-fesziohe immateriale è pure il tema del deri 
iron 

Re IoitO 

CR eno 

RE 








‘sosacchi attraversaro un villaggio: da quella 

































oe 
Mecoficio atto 


















































l'orma, a rota Ta riposare ie pochini, tatto Ji contesto denlo. dela intro. | tvistic più 

fiero Mie star;  lanarano, le ripe || — Pari Dr ict TORO | Ti ce pia Ml at se | io 

Pel oeore; Go: va destra icona ere | Gorle noe eee Vba A ic etica 60 i Io "jataael della toa odesi la; tinte 

TICIE coca contro la folla perg fol i dirmi 10 tribuno a po'a po" ai | (0 IMG o i ero” inn i data atuza accompagna 

Dna erat VEOEneE 09 a-at105) | «uotarono, 0 dea storti da les fecmegi pi MARE en 

pe ao re E cari Sell tinta an echo amb ic, date ig N lio de tei ioni Re AI, 

“i alla corsa fre apple dg an ee rangenia e Tot, "o ber a movoento eppertu 

‘Questa corso dura sirena due ore: | to, pi 1 i, Si i sno Grant di passio vra Sutta risente di una maggior scorrovs= 
ti Ù gesta di guerrieri, la storia dei profeti. irina, nonchè la stampa. na prat ac nai seza, d'una più facile sponi di ie 

quitdo i cavalieri si ritirarono dalla pate |‘ Piy ip Ta, un Marocebino, faceva Ualare de | "SLI 0A Venne Ue pla el uncino | BR nni? ci ia Sa ipo aiatgo, | peli, sì uel Fifa: BRATD VE rara N 


‘esa orn tutta segesta a righi di sangne, 





serpenti. Upea ‘A iueato proposito noterò che non è possibilo | 0dì è di mesci. 

















pt tt PI n ml ii cali CI E ri e EA e | gr a SOMTECTI, A vt propia pic che sen dà emi (MS LES nta maggiore cre ci 
i 7 guri grecia (luo io Mie tnt Pigi Pini ie Seen 













icuni il sangue colava giù | gun @ là curiosa: Dalla piogho del manto fine, la ‘involà d'amore sedovane 
SAI distorce te vlt. le grate gi ivo | co thee aio Te 
in tauta una treptina corpo, nui Piedi bianchi tatuati le, scendeva [fico (arme Sica, desti reno delta 


Sip tran vio 





Poligono motivi tematici, svolgono motivi prove 


Hel vesto che con lo numerono opero Poltmenest maso pese poro 


‘mento pubblicato su tutta Ta 
ing arobbe della più grand faci 



















no Hi ti sone d'argeeto. ag i (Ara Seni, doni eo Ol | Te enon dp iaaionia sini dit MO OIL Tei, 
cm-famy cotro, Benda (0) dimennn:| "Una voro interna la chiamava: e Zalelkay | gini i CA Seo) n Mt [E AD ire te lt ir be che di noggiar l'erudizi 
— beta alli, ia dato allt. » (8). Di e VERDI 0 iii Evo. (0 Do: Rina Ea auccomipe, nello quali coitinaano | “Anche la atromentazione del, rione è 













Passava un on 
chides è grida 
— Cacealueltas) eaccatueltas! (8). 


ito) com due edati di lara: 
‘fort 





a svolgera i fami già uditi, ‘A versa e Fatta com criteri diversi. qui Wagner è 
Quovi como il te della eri, dellercinno d  Fitoruato alla. orehcatra ‘ordinaria, del teatro. 
Syltcuo,uell'anpeseio, eces scout cho conte: | melodrammatico; © mentre nella Iriopie ha 





‘onori di eau. egregia 
Rari 
iano 


Ti precodovano. i capi, riti e naperbi mi 
calli “som Tea che mentore oro dale 
Spalle, sicopricano quasi ‘a metà il e 









"pioli patti 

































- o ti e n eo 
Polini a et ini i | e RT E Quod ergo Disraeli pia di MS regione sli pia cala ar 
ere portni alt come in tronto i mon | I} n fa geria. PR: te i preti Non Do ine. co | abbondano di copressione drammatica: di ravietà | deicaterza, la finezia, la varietà doi colerti 
toni amet avelt fo von miele di fami || (8) £CO Se toa saga i pinco nie | ESSE e Sao h it Ratei SITES AN TALI SA | tegame di ignfcezon di ‘siti e | dolo comtlnsasni dî Cini sd in queto È 
to ui nt code dì arabi © i eroi | gent ttt Ai paio. e | CS TELI S| SRI OY tdi i e Intntipto er, 
SL e n Si e ro 


Dopo tre giri, totti si fermarono in arco, 






bile selenza d'orchestrazione, 


Teo musica del Trisfano lia 







































facendo frosto nilo trivune, e ripeterano It 5% Leto per_ 10 da ig Vem | et 
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Per oltenere la migliore tazza di caffé, si mescoli il calle. Malto Kneipp 
al calle coloniale seguendo questa preparazione: 
Si macini il caffe. Malto, vi si versi sopra l'acqua. fredd 
bollire qualche minuto; poi vi si aggiunga il caffè coloniale. 
Mai mescolare le_ dua polveri. 
Il caffè Mallo Kneipp offre una bevanda delicatissima. 
de. Mescolato al calfe coloniale: 100 gr. caffè Malto Kneipp bastano per 16 tazze 
Puro .. 100. gr. caffè Malto Kneipp. bastano per 8 tazze 








0 si lasoi 

















Compagnia Italiana del Caffo Malto Kneipp — Genova. 





cs 











fà ID | È 


